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A. QUADRO AMBIENTALE 
 

A.1. Emissioni in atmosfera e sistemi di contenimento 
 
Sono stati individuati 3 punti nell’azienda nei quali effettuare i seguenti controlli per le emissioni diffuse: 
 

 
 
 
Emissioni Convogliate 
L'azienda ha presentato delle integrazioni tecniche per l'installazione di un impianto filtrante a servizio del 
vaglio (sigla 4). A parere dello scrivente, al fine di adeguarsi alle BAT di settore, la società dovrà installare 
anche altri tre impianti a servizio dei tre capannoni, individuati nella documentazione tecnica prodotta come 
capannoni A, B, e C. 
Nello specifico: 
Punto P5 a servizio del capannone “A”; 
Punto P6 a servizio del capannone “B”. 
Punto P7 a servizio del  capannone “C”; 
La società dovrà realizzare dette modifiche impiantistiche entro sei mesi dalla data di rilascio del decreto 
autorizzativo e dovrà inviare a tutti gli enti una nuova planimetria con l'ubicazione georeferenziata dei 
camini.
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A.2. Emissioni idriche e sistemi di contenimento 
 
Per i sistemi di captazione e trattamento acque si fa riferimento alle tavole grafiche approvate dalla CdS del 
“Planimetria con indicazione dei punti di approvvigionamento acque e reti degli scarichi ” del 24.01.2012 
Nel seguito si riportano i principali dati identificativi degli scarichi: 
 
DATI IDENTIFICATIVI DELLO SCARICO 

Tipo di scarico:                                          Industriale  

SITUAZIONE AUTORIZZATIVA        Acquedotto gestito dalla Giunta Regionale della Campania            

Acquedotto gestito dalla Comune di San Vitaliano (Na) 

N° SCARICHI                                         3 

RECAPITO:                        Pubblica Fognatura 

LIMITI SCARICHI:                                 Tab III . D. Lgs. 152/2006 e smi scarico in pubblica 

fognatura 

ADEGUAMENTI IMPIANTISTICI :             Misuratori di portata e campionatori automatici in 

tutti i pozzetti fiscali 
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A.3. Emissioni Sonore e Sistemi di Contenimento 
 
Così come previsto in conferenza di servizi del 06.12.2011 gli autocontrolli da eseguire devono avere una 
cadenza quadrimestrale.  
Pertanto si procede:  

a. alla scelta delle postazioni di misura del rumore, sia per ciò che concerne il rumore emesso che per 
quello immesso;  

b. alla determinazione del Leq nei punti di campionamento attraverso l’analisi statistica e spettrale del 
rumore in banda di ottava, secondo le tecniche di misura riportate nel D.M. 16.03.98;  

c. ad effettuare le misurazioni, all’interno del perimetro aziendale, nelle condizioni più critiche, con il 
contemporaneo funzionamento di sorgenti sonore sia per rilievi diurni che notturni.  

 
Le postazioni georeferenziate d’indagine interne all’impianto sono: 
 

 

 
 
In base al piano di zonizzazione Acustica del Comune di San Vitaliano (piano di Zonizzazione Acustica – 
Relazione Esplicativa di Piano) l’impianto è situato in aree appartenenti alla Classe V – aree prevalentemente 
industriali – di cui alla tabella A allegata al D.P.C.M. 14 novembre 1997.  
La zona in cui insiste l’area occupata dalla Ditta Ambiente S.r.l. confina con zona individuata dal piano di 
zonizzazione acustica come classe III – aree di tipo misto.  
Nella classe V rientrano le aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni.  
Nella classe III rientrano le aree interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento, con media 
densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, con limitata presenza di attività 
artigianali e con assenza di attività industriali o anche aree agricole interessate da attività che impiegano 
macchine operatrici.  
In osservanza alle disposizioni:  
dell’art.3 del DPCM 14.11.1997, i valori limite assoluti di immissione del rumore dell’ambiente esterno: 
  
� per la classe V sono:  

 
� 70 dB(A) nel periodo diurno (06:00 – 22:00);  
� 60 dB(A) nel periodo notturno (22:00 – 06:00);  

 
� per la classe III sono:  

 
� 60 dB(A) nel periodo diurno (06:00 – 22:00);  
� 50 dB(A) nel periodo notturno (22:00 – 06:00);  

 
dell’art.2 del DPCM 14.11.1997, i valori limite di emissione perla classe V sono:  
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� 65 dB(A) nel periodo diurno (06:00 – 22:00);  
� 55 dB(A) nel periodo notturno (22:00 – 06:00);  

 
I rilievi di valutazione della rumorosità esterna devo essere effettuati con misurazioni fonometriche dirette, 
utilizzando come metodica di riferimento quella stabilita nell’allegato B del D.M. 16.03.1998, per i rilievi di 
inquinamento acustico  
Il rumore deve essere rilevato posizionando il microfono nelle postazioni prima indicate e riportate nella 
TAV Z, a circa 1,50 m dal suolo  
Durante le misurazioni il microfono del fonometro deve essere munito di cuffia antivento;  
Al fine di individuare le componenti tonali del rumore (emissioni sonore all’interno delle quali siano 
evidenziabili suoni corrispondenti ad un tono puro o contenuti entro 1/3 di ottava e che siano chiaramente 
udibili e strumentalmente misurabili) deve essere effettuata un’analisi spettrale per bande normalizzate per 
1/3 di ottava.  
L’analisi deve essere svolta nell’intervallo di frequenza compresa tra 16 Hz e 20kHz, considerando la 
presenza di componenti tonali quando all’interno di una banda di 1/3 di ottava il livello di pressione sonora 
supera di almeno 5 dB i livelli di pressione sonora di ambedue le bande adiacenti.  
 
Inoltre si deve tener conto anche del rumore con componenti impulsive (emissione sonora nella quale sino 
chiaramente udibili e strumentalmente rilevabili eventi sonori di durata inferiore ad 1 secondo).  
La presenza di una delle due componenti costituisce una penalità del rumore misurato in Leq(A) con una 
maggiorazione di 3dB(A) del rumore ambientale misurato.  
Nel caso si dovesse rilevare la presenza contemporanea delle componenti impulsive e tonali di rumore, il 
valore misurato in Leq(A), deve essere maggiorato di 6 dB(A).  
I rilievi fonometrici devono essere eseguiti nelle seguenti condizioni ordinarie:  
Sorgenti sonore fisse e mobili in funzione, per determinare sia il rumore emesso che il livello di rumore 
ambientale (La)  
Sorgenti sonore fisse e mobili non funzionanti, per determinare il livello di rumore residuo (Lr).  
Pertanto nel rispetto di quanto detto si otterranno le seguenti tabelle riepilogative di misura: 
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Per tutti i rilievi di rumorosità ambientali condotti nelle postazioni esterne alla società Ambiente s.r.l. devono 
rispettare il valore limite di immissione assoluto, in riferimento alle diverse classificazione di zonizzazione 
operate dal Comune di San Vitaliano per le aree circostanti lo stabilimento, di:  

� 70 dB(A), per la zona di classe V, con livello differenziale < 5dB – rilievo diurno;  
� 60 dB(A), per la zona di classe V, con livello differenziale < 3dB – rilievo notturno;  
� 60 dB(A), per la zona di classe III, con livello differenziale < 5dB – rilievo diurno;  
� 50 dB(A), per la zona di classe III, con livello differenziale < 3dB – rilievo notturno;  

 
Dall’analisi dei risultati, se si dovessero riscontrare valori superiori a quelli limite, si dovranno intraprendere 
tutte le azioni necessarie onde mitigare i valori riscontrati, seguendo le seguenti priorità:  
 

a) Interruzione delle fonti maggiormente rumorose;  
b) Eliminazioni delle fonti inquinanti con eventuali manutenzioni straordinarie alle attrezzature e/o 

sostituzioni delle stesse con altre di nuova realizzazione ed inferiore impatto per la componente 
rumore;  

c) Adozione di sistemi di protezione sonora ove possibile (pannelli fonoassorbenti, sistemi di 
protezione a mezzo barriere).  
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A.4. Produzione e gestione di Rifiuti 
 
 
La società dichiara  la produzione e la attività svolte sui seguenti rifiuti: 
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A.5. Rischi di incidente rilevante 
 
Lo stabilimento non rientra tra gli impianti industriali a rischio di incidenti rilevanti ai sensi del D.Lgs. 
334/99. 
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B. QUADRO INTEGRATO  
 

B.1. Applicazione delle Migliori Tecnologie Disponibili 
 
Per la valutazione integrata ambientale si fa riferimento a  livello comunitario ad una specifica documentazione riguardante: 

• LG MTD  (linee guida recanti i criteri per l'individuazione e l'utilizzazione delle migliori tecniche disponibili) ex art, 3, comma 2 del D.Lgs. 372/99" 
relative alle attività rientranti nelle categorie IPPC 5 Gestione dei rifiuti (Impianti di trattamento chimico - fisico e biologico dei rifiuti liquidi 
(emanazione D.M. 29/01/07); 

• BREF Reference document on Best Available Techniques in Common Waste and Water Gas Treatment 1 Management System in the Chemical Sector" 
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STOCCAGGIO RIFIUTI (SR) 

� ACCETTAZIONE 
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� STOCCAGGIO RIFIUTI 
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�  MANUTENZIONE DEI DEPOSITI DI RIFIUTI 
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� MOVIMENTAZIONE DEI RIFIUTI 

 


